
Corr,rurur or SAN MARZANoSUL SARNo
PRo!'rNcrA Dr SALERNo

ORIGINATE DI DETIBERAZIONE DEt CONSIGLIO COMUNALE

N. 66 DEL 29 dicembr€ 2016

OGGETTO; Regolamento comunalè pet la diialpllna dell'istituto d€l rcclamo, medialione e interPello.

fanno duemilasediGi ilgiorno ventinove del mese didiceftbre alle ore 18107 nella sala consiliare presso la

Sede Municipale, a seguito di invìto dlramato dal Presidenîe del Consiglio in data 23.12.2016 n. 19251, si è

riunito il ConsiSlio Comunale in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazaone.

Presiede la seduta il sig. sllvlo Oliva in qualita di Presidente del consiSlìo.

É' presente il Sindaco, sit. cosimo Annunrlatal.

ffieverba|izzazione(art.97.comma4,|etteraa,de|

rI
w

D. tBs.2572000) ilSegretario generale Paola Pucci.

1pàsidente, riconosciuta la le'alita detl'adunanza, invita ipresenti a deliberare sulla proposîa di cui

all'oggetto.

II' CONSIGUO COMUNALE

Oato atto che tutti tli interventi sono integralmente riponati nelverbale di seduta che per l'argomento in

discussione viene ellegato alpresente atto;

viita la proposta di deliberazione allegata al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;

vlsto il parefe di reSolarita tecnica espresso dal Responsabile del settore Finanze ai sensi dell'art 49 del

D,Lgs. 26712000, alletato;
visto il Darere favorevole del Revisore unico del conto di cua al verbale n. 8 del 2411 2016, acquisito al

prot. 17695 de|24.11.2016, del pariallegato;

con la seSuente votazione: pres€ntl e votanti n. 14 assenti n. 3 (Farina, Palma, andrea annunzlata), voti

favorevoli n,10, astènuti n' 4 (Mamzzo, Forsellino, Fallo, Calabres€),

OELIEERA

Di approvare la proposta da deliberazione allegata alla presente e, per l'effetto, approvare il ReEolamento

comunale 0er la disciplina dell'istituto del reclamo, mediazione e interpello neltesto allegato alla presente

deliberazione a formarne parte integrante é sostanziale.

(oMUl{i S li4AnZANc 9/5lRll0

ALBOgìi-Li\E
\" .......r-.4.........-.

Dei consiRlieri comunali sono n. come

N. NOME E COGl{OME N. OME E COGNOME

1 COLOMBA FARINA No 9 RACHELE PERRETTA si

z FRANCESCA EARRETTA si r0 srLvto OLIVA

3 RAFFAELE BÉIVEDERE si 11 JESSICA IATNONE si

4 Af{DREA OLIVA si 72 ANDREA ANNUNZIAfA No

AUREIIO CAIE DA si 13 vrNcENzo MARRAJZZO

MARCO IAOUINANDI si L4 PASQUALIf{A FORSELI.INO si

7 TERESA PAIMA No 15 FII.OMENA FALI.O si

FRAI{CESCO CARRAÍURO si 16 ANGETA MARIA CAI.ABRESE si
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COMUNE DI SAN MARZANO SUL SARNO

Provincia di Salerno

PROPOSTA Dl DELIEERAjZIONE N'46 DtL 24-11-2016

Rltenuto pertanto di doversi dotare di un regolamento che possa fissare delle regole di carattere

orocedurale che consentano:

Oggetto: Retolamento Comunale per la discipllna dell'igtituto del reclamo' mediazlone e

interp€llo' APProvatlonè,

IL SINDACO

Considerato che il reclamo e la mediazione, in materia tributa'ia, sono stati introdotti con l'an 39'

comma 9, del d.l. n.98 del 6luglio 2011, convertito con modificazioni dalla legge n 111 del 15

luglio 2011, quali misure deflattive del contenzioso, da esperire preliminarmente alla

orèsentazione del ricorso.

Rilevato che:

. con il D. Lgs. 24 settembre 2015, n, 156 - (Misure per la revisione della disciplina deSli interpelli

e del contenzioso tributarao)), la mediazione tributaria viene estesa anche agli atti deSli Enti

Locali, delle Dogane ed a quelli dì Equitalia con vizi diforma;

. dal 1" gennaio 2016 (data di entrata in vigore del D' Lgs n 156/2015'come previsto dall'art 12

dello siesso) si passera, quindi, a dovere esperire un tentativo di mediazione anche riguardo ai

Íibuti di competenza comunale o di alÍi enti territoriali (lmu' Tari' Tasi' fosap' lmposta

pubblicità, etc ), sempre entro il limite dei ventimila euro;

. oggetto del reclamo e del tentativo dl mediazione saranno anche le controversie riguardanti il

rifiuto tacito del rimborso;

. p", ico.rni, il comma 4 del riformulato art 17-bis del D Lgs n 546/1992' prevede che tale

disposizione si applica compatibilmente con la propria struttura organizzat'va;

Rlchiamati:
- i..t. sz a"t o.rgt 15 dicembre 1997 n 446 inerente la potestà regolamentare dei comuni;

- l'art.11 della Le88e 27 luSlio 2ooo î-272 che richiama disposizioni in maÎeria di interpello del

contribuente applicabili anche agli Enti Locali;

- il D.lgs. n. 156 del 2Ol5 ha operato una Senerale revisione

contenzioso tributario, introducendo in particolare anche

reclamo/mediazione;

della disciplina degli interpelli e del

oer itributi comunali l'istituto del



1. al contribuente interessato, di conoscere le modalita con le quali indirizzare un'istanza

finalizzata a conoscere ilcorretto comportamento che deve essere Seguito qualora vi siano

obiettive condizioni di incenezza sulla corretta interpretazione di atti normativi e

deliberativi aventi natura tributaria con riSuardo aSli aspetti sostanziali, procedurali e

formali del rapporto intercorrente tra Comune e Contribuente medesimo;

2. all'Ufficio comunale chiamato a valutare la proposta di mediazione (o a formularne una) di

tenere conto dell'eventuale incertezza delle questioni controverse, del grado di

sostenibilità della pretesa, del principio di economicità dell'azione amministrativa'

3. l'autonomia ed l'indipendenza dell'Ufficio lributi che è investito di ampi margini di

discrezionalità e, per questo motivo, potrebbe essere frequentemente chiamato a

rispondere del proprio operato, sotto il profilo della responsabilità amministrativo-

contabile.

Vlsto l'art.8 del D.!8s. 156/2015 che lmpone ai Comuni di adottare un proprio reSolamento per la

disciplina dell'istiîuto del reclamo/mediazione e interpello;

Visto lo schema di Regolamento predisposto dall'Area Economica/Finanziaria e Tributi e ritenutolo

conforme alle esiSenze del Comune di San Marzano sulSamo;

PROPONE DI DETIBERARE

1) di approvare il Regolamento comunale per la disciplina del reclamo/mediazione e interpello'

come ja allegato A), che diventa parte integrante e sostanziale del presente deliberato;

2) di dare atto che la plesente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'Economia e delle

Finanze, Dipartimento delle Finanze, aisensidell'art 13, comma 15 del D 1 201/2011e dell'art 52'

comma 2 del D. Lgs. 44511997;

3) di dare atto che il ReSolamento comunale per la disciplina dell'istituto del reclamo/mediazione

e interpello è allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva' stante

attuazione, ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D. ks n' 26712000 /
za della sua
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COMT]NE DI SAN MARZANO SAL SARNO
(Provincia di Salerno)

Rncouvrnxro PER LA DIsCPLINA DELL'ISIITUTo DEL

RECLAMO/MEDIAZIONE E DELL'INTERPELLO'

(approvato con deliberazione consiliare n'- del



DISFOSIZ IOM E PRINCIPI GENEMLI

An I Ambito di applicazione. oggeno e finalirà del regolarrrno
An 2 Regolanrnri uiburari specifici

Arc 3 Limiti dei regolarrrnti

o-ocr-cî,fT7#'or""'
(:..Qo I
C,neratiti ù/ nchno/ nedìa$ote

Arr 4 Finalità del reclamo
Arr 5 Ambito di applicazione

An 6 Valore della lite

An 7 Istanza di nediazione
Arr 8 Modalità di presentazione dell'istanza

Arr 9 Termini di presenazione della rnediazione

C/4n n
It pmndura di nedia1jaae

Arc 10 Effetti della presentazione dell'istanza di mediazione

Arr 1l Traaazione delì'istanza

An 12 Esame dell'istanza

An 13 fucordo di npdiazione

An 14 Perfezionamento dell'accordo di mediazione

,li is M"n... p".f"zionamenp della mediazione o accoglinrento parziale

Arr 16 Prowedinrcnro di diniego

Art 17 Irregolarità nel peleziónanrento della definizione'

TITOI.O
INSTAURAZIONE DEL GIUDUIO

An 18 Costituzione in giudizio del ricorrente

Arc l9 Gpaciú di sare in giudizio

Art. zO D.'.o.t tot d"l ernine per L costiruzione in giudizio del ricorrene

Arr 21 Deposito del ricorso

Arr 22 Spese di giudizio

TITOLO III
IL DIRIfiO DI INTERPELLO

An 23 Presentazione dell'istanza di interpello

An 24 Isanza di interPello

An 25 Adempinrnd delComune
Aru 26 Efficacia della risposa all'istanza di interpello

TITOLTO W
NORMETRANSITORJE E FINALI

Arr 27 Norme transiorie
Arc 28 Nornc finali



DISPOSIZIONI E PRINCIPI GENERALI

Art. I - Ambito di applicazione, oggetto e finalità del regolametrto

1. ll presente regolanento, adottato nell'ambito della potesta regolameltare riconosciuta al

Comune dall'art. 52 del d.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446' è volto a garantire il buon andamento

dell'attività amminishativa del comune di san Marzano sul samo, nonché I'impavialità della

stessa e la traspafeoza nelle procedure poste in essere in osservanza dei principi di efficienza'

equità, efficacià, economicitf c raspareDza nel rispetlo delle esigenze di semptificrziooe degli

adempimenti dei contribuenti.

2. l-e norme del prgsetrte lggolamento sono inoltre finalizzate a sfabilirs utr cofierio rapporto di

collaborazioneìon i contribuenti, in applicazione dello Statuto dei diritti del confribuente di cui

alla legge 27 luglio 2{XX), n. 212 e dei decreti legislativi di attuazioÌe-della.legge delega 2312014

e ua 
"fia." 

t'inio.g"t" del contenzioso davanti;lle Commissione Tributarie' a seguito di attività

acceftative relative ad entrate tributarie di competenza comunale. Ha altresì lo scopo di

introdufie uoo strumento in glado di incentivale la deflaziole del contenzioso tributario

mediante il raggiungimento di un accordo di mediazione'

3, ll presente regolamenlo quindi, nel rispetto dei criteri e principi che disciPlinano la poteslà

regolamentare riconosciuta agli enti locali. è conforme:

. agli articoli l17 e l19 della Costituzionel

. all'articolo 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267;

. allhrticolo i2 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n '146;

. iùl'articolo 50 della legge 27 dicembre 1997 
' 
n. 449
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4. l-l] disposizioni contenute del presente regolamento sono altresì volte a garantile il buon
'' 

^-iairr"í"-à 
a"iiliirita amministiativa, non;hé I'imparziahta delle stessa e la traspareoza 

-nelle
oiocedure poste in essere dal competente ufficio comunale' I-e predette previsiooi sono conformi

Íi;ffij iì;ià,;iÀcaciu, .coio-icira . rasparenza. nell'iotenro di instaufare un rapporto di

-i"'t-íii.". t" lf *nlribueote e di semplificazione dei relativi adempimenli'

5. Il reclamo ha la funzione di plovocale il ligsame dell'attività di accenamento e la valùtazione- 
O-"iù 

"u.otuutt 
proposta di mediazione; tale attività va espe ta preliminarmente alla



prcsentaz iooe del ricorso giurisdizionale, con effetto deflattivo del c'ntenzioso tributario'

6. ll diritto di itrterDello ha la funzione di faf coooscefe Pfevetrtivamente al cotrtribuente quale sia_la

"ìi*i" Oi una disposizione tributaria o I'ambiro di àpplicazione della disciplina sullhbuso del

àiritro ad uoa spàcilica fanispecie e quale sarà il componaoeolo del Comuoe in s€de di

contrcllo.

Art.2

Regolamenti tributari sPecifi ci

1. Fermi restando i criteri ed i Principi generali contenÙti nel presente regolamento' le procedùre e

le disposizioni relative alla gestione di ogni entrata tributaria, sono riportate negli specifici

regolamenti che disciplinano gli aspetti particolari correlati al tribùto medesimo'

Art.3

Limiti dei regohmenti

l. Al Dres€nte regolamenlo, nonche a quelli che disciplinano le entrate di natura tributaria' vantro

;;ilí;;;il.ffi'1;;autru ,i..*u ai l.gg" sancita dalia Costituzione in ambito lributario' nonché i

iimiti fissati dai principi fondamertali stabiliti dalle leggi dello Stato'

2. L'applicabilità delle disposizioni dettate dal presente regolamenlo' aventi carattere generale' è

uiocorlu'tu OulI" pt"ultioni dìttate dalla stessa maieria che trova disciplina alllntemo dello specifico

regolamento afferenti ad ogni singolo tributo.

3. Qualora le previsioni del presente rcgolamento vadano a-.disciplinare specifiche fattispecie già

regolate da singoliatti norúativi. il presente allo integÌa quelll speclncl'

TTTOLO I
IL RECLAMOMEDIAZIOM

Capo I
Generalitìt del teclumo/mediazione

Art.4
Finalità del rechmo

l. Lhpplicazione dell'istituto del reclamo/mediazione alle controversie io ambiÎo di fiscalità locale

ha lo scopo di introdu[e uno suumento in gfado di incentivare la deflazione del contenzioso

tributario.

2. L'istituto del reclamoAnediaz ione è pertanto obbligatodo e deve ra-ppresentare una procedura

uottu uftl"ru-" preveútivo della fondate)a dei motivi del dcorso e della legittimità della pretesa

tributaria.

3. Obiettivo dell'istituto del rectamo è altresì il tentativo di evitare' mediaflte il raggiungimento di

un accordo di mediazione, che la controveNia prosegua davanti alla Commissione Tributario

Provinciale.

Art. 5
Ambito ili aPPlicazione

L. L'istituto del reclaúo/medizz iooc si apPlica alle controversie tributarie dellbnte locale' di valore

non superiore ad euro 20.000,00 (ventimila)'

2. I-a mediazione può rigùardare, tra le altre' le controversie relalive a:

. awiso di acc€rtamonto;

. u*iro Oi fiquia-lone, (ormai assorbito dall'avviso di acc€rtamento' alche s€' di fatto' riguarda



le fattispecie a cui è applicabile la sanzione del 307r, disciplinata dall'art. 13 del D.Lgs. n.

4711't997);
. prowedimento di irrogazione delle sanzioni:
. tuoloi
o diniego espresso o tacito al rimborso di tdbuti, saÍzioni Pecuniarie e interessi o altre somme non

dovule;
. diniego o revoca di agevolazioni;
. cartelle di pagamenio per vizi propri.

3. L'istanza di mediazione non è proponibile quando llmpugnazione riguarda:

. controversie di valore superiore a 20.000,00 (ventimila) euro;

. controversie di valore indeterminabile (salvo qùelle di natura catastale, c,ncementi il
classamento degli immobili e lhttribuzione della rendita catastale);

. controve6ie relative ad atti non impugmbili.

4. L'istituto della mediazione è petaoto obbligatorio, pef il pels€guimefito delle finalità indicate al

precedente articolo 4.

Art.6
Valore della lite

1. Al fine di determinare il valore della controvefsia occofre fare fifefimento a ciascun atto

impugnato; in pafticolare ocorre considerate I'importo del tributo coútestato dal contdbuente a

seguito di impugnazione dell'atto.

2. L'importo di cui al precedente comma 1, deve essere assunto al netto degli interessi, delle

eveniuali sanzioni e Oi ogni altro eventuale acc€ssorio' Qualora si sia in presenza di

impuglazione esclusivamenlc di atti di irrogzione delle sanzioni, il valore è costituito

dall'ammontare di queste ultime.

3. Per le controversie aventi ad oggetto il rifiuto espresso o tacito della restituzione di t buti' il
valofe della lite è determinato tenendo in considefazione I'impofto del ributo chiesto a rimborso,

al netto di acc€ssori, prendendo a riferimento ogni singolo atrno dlmPosta, quando llstanza ne

contempli più di uno.

4. Sono escluse dall'ambito di applicazione del reclamo/mediazione, le controversie di valore

inJeierminaUite, ad eccezione ài e liti in mareria catastale, di cui alhíicolo 2, comma 2, del

decleto legislativo n. 546/1992.

Art. 7

Istanza di m€diszione

1. Ai sensi delle disposizioni dettate dall'articolo 17-bis, comma 1, del D Lgs' î' 54611992' íl

ricorso produce anche gli effetti di uù reclamo e pÙò contenere Ùna proposta di mediazione' tesa a

chiedere la rideterminazione dell'ammontare della pretesa'

2. I-a presentazione del ricolso introduce automaticaoerte il prcc€dimento di reclamo/mediazione'

i".tunio, Outtu p.oposizione dell'imFrgnazione derivano, oltre agli effeni sostanziali e processuali

del ricorso, anche quelli del reclamo/mediazione.

3. Per le cnntroversie disciplinate dal presente rcgolameoto, il cortribuenta ha la facoltà di inserire

nel ricorso una proposta di mediazione con rideterminazione dell'ammontare della prctesa'

4. Nell'ipotesi in cui il coltribuente presenta esclusivamelte istanza di reclamo' non contestuale

uttu p,opo"irion" del ricorso giurisdiiionale, il Comune ha, comunque, lbbbligo di pronunciaEi

sulta sèssa nei termini stabiliti dall'art,l2 comma ó. Tale proceduB garantisce la tutela

dell'affidanerto e della buona fede sanciti dallbrl. 10 dello Statuto del contribuente'

5. L'istanza di reclamo deve contenele a pena di inarffnissibilità:

a) llndicazione del comune, cui spetia la legittimazione in giudizio, nei cui conffonti è awiato



il procedimento amministrativo;
b) i dati identificativi del contribuente, il codice fiscalc e llodicazione del domicilio e dei
recapiti anche telematici dell'istante o dell'eventuale domiciliatario presso il quale devono essere

effettuate le comunicazioni del Comune:
e) lhtto impugnato e lbggetto dell'istanza;
d) I'esposizione chiara dei motivi di fatto e di diritto su cui si fonda il reclamo;

e) la sottoscrizione dell'istante o del suo legale rappresentante.

6. ll contribuente può itrse re in calce all'istanza di reclamo anche ùna motivata Proposta di
mediazione, indicando la rid€tetminazione dell'ammontare della pretesa tributaria che è disposto a

pagafe.

7. All'istanza di reclamo deve essere allegata copia della documentazione non in possesso del

Comune utile ai fini dellbsame dei motivi del reclamo.

8. Nel caso ir cui le istanze sìano carenîi dei requisiti di cui alle lettere c), d) ed e) del comma J il
Comune invita il contfibuente alla loro regolarizz^z ion€ entrc il tefmioe di trenta giomi. I termini di

conclusione del procedimento iniziano a deconere dal giomo in cui la regolarizzaz iotre è effettuata.

9. L'istanza è inammissibile se:

. è priva dei requisiti di cui al comma i l€tteie a) e b);

. il contribuente invitato ad i[tegrare i dati che si assumono carenti ai sensi del comma 5, non

prowede alla regolarizz^z ione nei termini itldicati.

10. L'istanza di reclarno è trasmessa allufficio compet€nte all'istruttofia individuato ai sensi

dell'art. 11, comma 2 del presgtrte regolamento lo stesso giomo in cui viene acquisita al protocollo

generale dellEnte.

Art.8
Modalità di presenttzionc d€ll'istanz!

1. L'isfanza di cui al precedente articolo 7, deve essere presentata al Comune di San Marzano $
Samo-pressol'ufficioprotocollo,sottoformadiricorso,inqua[toaiseosidell'art17-bis'del
D.Lgs-. n. 51ó/1992, èìtabitito che "il ricorso produce anche gli eîetlí di un recldmo e può

"orí"n"r" 
uno proporta di úediazione con rídeterminazione dell'anmonllre della pretesa"'

2. In conformita con quanto previsto al precedente comma 1, il ricorso produc€ anche gli elfetti di

un reclamo, ossia ii procedimeoto di reclamo/mediazione è inbodotto aùtomaticamente cotr la

presentazione del dcorso.

3. I'a ùotifica delllstanza deve essere effettuate in conformita ad utra delle segueDti modalità:

. a mezzo di ufficiale giudiziario, secondo le modalita di cui all'art 137 e ss, del c p c ;

. mediatrte coNegna diletta all\.fficio protocollo del Comune di Comune San Marzano sul

Sarno;
. a Írezzo del servizio postale, mediatrte sp€dizione dellSstanza iÍ plico senzt busta'

raccomandato senza awiso di dcevimento;
. a mezzo pcc all'indiîizzo disponibile sul sito istituzionale dellEnte'

4. Nell'ipotesi in cui il contribuente presenti esclusivamente istarza di rcclamo, non contestuale alla

propo.sizione del ricorso giurisdizionale, l'istanza di reclamo, evedualment€ coÍ9data dalla

proposta tli mediazione, redatta sulla base dello schema tipo di atto di reclamo e di accesso alla

."àiurion", allegata al presente r€golamento, è presentata al Comune nei modi di cui al

prccedelte comma e nei termini di cui all'af. 9.

Art 9
Temini di presentrzione delh mcdiazione

1. 11 ricorso, come inquadrato dal precedelte articolo 8' deve essere pres€ntaio al Comune di San

Marzano sul éarno, pre;so lbfficio órotocollo, entro 60 giorni datla notifica dellhtto che si intende



rmPugnare.

2. Al termine di proposizione del corso/istarEa di reclamo-rnediazione, si aPplica[o le

disposizioni relative alla sospensione dei termini processuali, nel periodo fgriale.

Capo II
Ia prccedura di mediazione

Ar. 10

Efetti della presertrzione dell'istatrza di mediszione

1, la presentazione del ricorso, che costituisce I'istaoza di mediazione prodnce i segu€nti effetti:

. la trotifica dell'istanza ptoduce I'effetto di interrompere il decorso del termine di decadenza per

I'impugrazione dellbtto,
. ipie una fase amministrativa della durata di 90 (novanta) giomi enho la quale deve svolgersi il
Drocedimento di reclamo/mediazione,
. sospende, per un periodo di 90 (novanta) giomi i termini di impugnazione davanti alla

Commissione Tributaria Provinciale.

2, [a presertazione dell,istanza produce I'effetto di chiamare in giudizio l'ufficio Tributi,

obbligandolo ad arwiar€ utra fase ammirlistlativa, nel corso della quale le due parti sono tenute a

verificare se sussistono i presupposti p€r utra risoluzione stlagiudiziale della controversta'

3. Il p€riodo di 90 (novanta) giorni in cui si svolge il procedimento di reclamo/mediazione prende

awio con la notifica del ricorso e termina con lhccprdo tra le parti o con la costituzione in

giudizio del ricorrente, qualora non si pervenga all'accordo

4, I-a sospensione dei termini per la presentazione del ticorso, è pertanto finalizzata all'esame del

reclamo e dell'eventuale proposta di mediazione, con lbbiettivo di evitare, in caso di esito

positivo, che la causa sia portata a conoscenza del giudice tributario'

5. Il ricorso è improcedibile, ir confolmità al comma 2 dellhrticolo 17-bis, pelanto la costituzione

in giudizio dei ricorrente può awenire solo dopo che sia decorso il termine per lo svolgimento

dell'istruttoria.

Art. I I
Trattrzione dell'istanza

1. L'uffrcio comunale competente a valuhre la Îo\date7-za dei motivi di reclamo e la proposta di

mediazione, nel formulàre l'eventuale controproposta dovd perseguire I'interesse Pubblico nel

rispetto dei pdncipi di iqleglità, crnettezza, buona fede, proporzionalità' obiettività e trasparenza

e dovrà, altresì, attenersi ai seguenti criteri:
. eveltuale incertezza delle questioni controverse;

. gado di fondatezza e sostenibilità della pretesa;

. principio di economicità d€ll'azione aúministrativa;

. 'ioai.i""o 
giurisprudenziale sulla questiooe oggetto di contestazione' il quale' ove

costantemente-favoievole alla posizione dellEnte impositore, determinerà il rigetto del leclamo

da paÍe del Comutre.

2. Ai fini di quanto Fevisto dall'articolo l7-bis' comma 4 del D'lgs 546/1992 e ss m'ii 
' 
il reclamo- 

"i. 
r" p.p.*" ai -"diazione sono esaminati dal ,,mediatore tributario comunale". individuato ai

sensi àel comma successivo, il quale si awale anche del supPorto tecnico degli uffici comPetgnti

p€r materia ed opera in conformità alle specifiche disposizioni che disciplinano la singoìa entrata

tributaria.

3. IllI "mediatore/i îributario comunale" (di seguito, illi mediatore/i) viene/vengono individuato^



dalla Giunta Comunali tra i dipendenti dell'Ente io possesso delle necessari€ "competente

tecniche".

4. ll conferimento dell'incarico di mediatore non compona maggiori oneri a carico del Comune né

modifica I'inquadramento git[idico ed economico del soggetto a cui lo stesso viene conferito.

Art. 12

Eeame dell'istanza

1. ln via preliminare, Micio verifica che l'istanza contenga tutti gli elementi nec€ssad ai fini della

sua trattazione compresi quelli di cui all'art. 7 del presente regolamento.

2, Il Comutre, esaminata prcliminarmente I'istanza, prowede alla conclùsione del procedimento di
reclamo entro il termine massimo previsto dalla legge. Il predetto t€Imine è soggetto alla

sospensione feriale ai sensi dell'articolo 17 bis, comma 2, ultimo periodo del Decrelo I€gislativo n

54611992.

3. Accertata I'ammissibilità dell'istanza, l\rfficio verifica I'imPossibilità di proc€dere

allhúullamento dell'atto impugnato, ma la contestuale Possibilità di proccdere alla mediazione.

4. ll responsabile del procediúento relatìvo all'istruttoria di riesame, se non intende accogliere il
reclamo o I'eventuale proposta di úediazione del contribueDte, eatro i 60 giorni dalla notifica del

reclamo, comunica i motivi ostalivi al sùo accoglimento traúite pec, assegnando I'ulteriore termine

di cinque giomi per eventuali ulterioú conÍodeduzioni e la presentazione di eventuali ed ulteriori
documenti utili.

5. Nelllpotesi in cui il reclamo contenga anchc una proposta di mediazione, lufficio con il
prowedimento interlocutorio di cui al precedente comma comunica le eventuali osservazioni sulla

stessa e foúlrla uùa evertuale conttoproposta, owcro specifica le evcntuali condizioni alle quali la

stessa può essere accolta; sulla controproposta dellufficio il contribueote si esprime entro il temine
di 5 (cinque) gg.;

6. taddove il contribuente, nel termine di 5 (cinque) gg. chiede di essere sentito, l\rfficio ne

dispone la convocazione entro i successivi cinque giorni , del contraddittorio viene redatto aPPosito

veÀale sottoscritto dal responsabile di cui all'art. 11, comma 2, dal contíbuente e da un dipendente

di categoria C che svolge le funzioni di verbalizzante. Il contdbuente può essere assistito o può

delegare a comparire un pÌoprio procuratore. Nell'anbito dello stesso contraddittodo può cssere

fomalizzato I'accordo di mediazione. Il velbale deve contenefe gi elementi minimi previsti dall'art.

13 comma 5.

7. Nell'ipotesi in cui il contribuenúe presenta esclusivameDte istaúza di rcclamo non contestuale alla

proposizione del ricorso giurisdizionale, ferme restando tutte le prescrizioni regolamentari di cui ai

precedenti commi 2, 3,4 e 5, il Comune ha, comunque, lbbbligo di pronunciarsi sulla stessa entro il
iermine massimo di cinque giorni dalla scadenza del termine per proporre il ricorso dinnanzi la

Commissione tributaria competente, sempreché l'istanza di reclamo sia stata preseltata dal

contribuente enbo trenta giomi dalla ootilica detÌ'atto impositivo. Tale proc€dìrra garantisc€ la

tutela dell'affidameùto e della buona fede sanciti dall'art. 10 dello Statuto del contribuente.

8. ll riesame effettuato a seguito della proposta di mediazione deve persegùire l'intelesse pubblico

nel rispetto dei principi di integrità, caîellezza, buona fede, proporziomlità, obiettivfà e

trasparenza e deve rispofldere ai seguenti quattro criteri sp€cifici:
. evetrtuale iúce ezza delle questiou controverse,
. grado di sostenibilità della prctesa,
. plincipio di ecorcmiciÈ dell'aziotre amministrativa,
. indi zzo giurisprudenziale sulla questione oggetto di contestazione, il quale, ove costantemento

favorevole alla posizione detlEnte impositore, determirerà il rigetto del reclamo da parte del

Comlrne



1.

5.

3.

4.

Art. 13

Accordo di mediazione

Il Responsabile di cui allbrt. 11, comma 2, qualora I'accordo di mediazione non sia stato

sottoscritto in fase di contradditorio, almeno dieci giomi prima della scadenza d€lla data di
deposito del ricorso presso la Commissione tfibutaria competente, comunica, al conhibuente i
termini di accettazionc della proposta di mediazione, gveltualmente riformùlata ai sensi del

superiore articolo 12, commi 3, 4 e J, e lo invita alla sottoscrizione dell'atto di m€diazione che

deve awenire eútro i successivi cinque giorni. La proposta di mediazione, laddove non
formalizzata nel corso del verbale di cui all'alt. 12. comma 3. 4 e J, vietre trasmessa al

contribuente !l amite pec.

Nell'atto di mediazione vengono indicati gli irnporti ridetermioati, specificando il dovuto in
tcrmini di tributo, interessi e sanzioni entro i limiti fissati dalle normi vigeúti.

E' ammesso il pagamento rateale delle somms nei termini e nei limiti di cui al vigente
Regolamento comunale sulla tulei?z zione spontanea delle entrate comunali e sulle
compensazioni; in tale ipotesi, allhtto di mediazione è allegato un prospetto delle somme dovute,
del piano di scadenza delle singole rate e degli interessi calcolati.

L'atto di mediazione, anche in caso di accoglimeúto parziale del reclamo, riconosce al
conlribuente il beneficio della riduzione dclle sanzioni dovute nella misura prevista dalla legge,

Il verbale, che riporta le procedure che hanno consentito alle pani di addivenire ad una soluzione
stragiudiziale della controversia, deve indicare i seguenti elementi:
. le modalità con cui si è pervenuti all hccordo,
. l'indicazione specifica degli importi dsultanti dalla mediazione, ossia l'atnmontare del tributo,
degli interessi e delle sanzioni,
. le modalità di versamelto degli stessi,
. le eventuali modalità di rateizzazione.

Art. 14
Perf€ziotraúetrto dell'accordo di mediaziore

1. Il perfeziotrametrto deìl'accordo di medi^zione awiene ael rispetto delle seguenti modalita:
. pagameDto, entro venti giomi dalla data di sottoscrizione dellbccordo, delllmporto dovuto per
la mediazione o, in ca-so di pagamento nteale, della prima mta;
. in caso di rateazione, sull'importo delle rate successive alla plima si applicano gli interessi al
saggio legale vigente al giorno del pagamento della prima rata, calcolati in tale data e fino alla
scadenza di ciascuna rata;
. con la sottoscriziong dellhccordo stesso, se la controveNia ha ad oggetto il rifiuto espresso o
tacito della richiesta di restituzione di somme.

2. E' ammesso il pagamento rateale delle sorirme trei termini e nei limiti di cui al vigente
Regolamelio comùnale sulla rateizzazione spontanea delle enhate comunali e sulle compeosazioni;
in tale ipotesi, all'atto di mediazione è allegato un prospetto delle somme dowte, del piano di
scadenza delle singole rate e degli interessi calcolati.

3. Quando il p€rfeziommento della mediazione riguarda la richiesta di restituzione di somme di
denaro, l'accordo costituisce il titolo per il pagalnetrto delle somme domte a favore del
corÌtribuente. Tale documento consente che venga data esecuzione al pagamento concordato,
rappresentando titolo per l'azione esecntiva davanti al giudice ordioario.

4. Sono nulli gli atti amministrativi ematrati in difformità dellhccordo di mediazione concluso tra il
Comune ed il contribuente.



Art. 15
Mancato perfezionaEento della Eediazione o accoglimento prrziale

1. ln caso di mancato accoglimento della mediazione, il contribuente pùò proseguire con la
procedura di ficoIso, attBverso la costituzione in giudizio, in conformità alle disposizioni dettatg
dall'art. 22, del D. Lgs. rr.546192.

2. Qùalora ltfficio proceda all'accoglimento paîziale della proposta di mediazioae, il contribucnte
può comunque costituirsi in giudizio, nel rispetto delle disposiziooi lichiamate al comma 1, per
avanzare pfetese in ordine a quanto noú coocordato.

Af. 16
Prorvedimento di diniego

1, Il prowedimento di diniego riporta le ragioni, di fatto e di diritto, che stanno alla base della
pretesa tfibutaria.

Àrt. I7
lrregolarità nel perfezionamento della deftrizione.

l. Costituiscono iregolarità nel perfezionamento della definizione le seguenti ipotesi:
. versamento delllntera somfta o della prima rata in misura inferiore a quella dovuta;
. mancato o tardivo versamento dell'intera somma dovuta o della prima rata;
. mancata prestazione della garanzia quando richiesta.
ln caso di acc€rtata irregolarità nel perfezionamento della definizione di cui al comma 1, l'Ufficio
Tributi valuta la sussistenza dell'interesse pubblico al perfezionamento della procedura di
mediazione.

2. Qualora p€rmanga l'interess€ pubblico al perfezioMmetrto della mediazioúe, il funziolario
responsabile del tribùto, invita il contribùente a sanare le iÍegolarità riscontrate, fomendo un
termirc peleotorio di 10 (dieci) giomi per adempiere. l-a regolarizzazione awietre mediante:
a,) venamento della eventuale somma ancora dovuta e degli interessi legali computati a giomi dalla

originaria scadenza del termine alla data di effettuazione d9l versamenlo;
ó) prestazione della garaMia in caso di rateizzazione (qualora dchiesta);
c,) dichianzione con la quale il contribuente conferma la volontà di perfezionare la medi^zione.

3. Nel caso in cui non sussista I'interesse pubblico al perfezionamento della mediazione owero in
caso di mancata regolalizzazioúe da parte deÌ contribuente, lufficio Tributi prcnde atto del mancato
perfezioriamento deÌlhccordo, con la conseguenza che il coritdbuente potra far valere la propria
pretesa solo in sede giudiziale.

TITOLO II
INSTAURAZIONE DEL GIUDIZIO

Ar. 18
Costituzione in giudizio del ricorenae

1. In caso di prowedimento negatívo nei conftonti delllstanza di mediazione o di accoglimento
parziale della stessa, il coltribuente può continuare la contrcvelsia in sede giudiziale.

2. Al fine di instaurare il contenzioso avanti alla Commissione Tributalia Provitrciale, il ric{rlente
deve costituirsi in giudizio entro 30 giorni, ai sensi dellhrr. 22 del D.l-g.\. n.546192.

Art. 19
Capacità di súare in giudizio

1. Quando il valore della controversia sia superiore al limite di 3.000,00 (tremila) curo, il ricorrente
è tenuto a dotarsi di assistenza tecnica, ossia da urì difensore abilitato.

l0



2. Nell'ipotesi di controvelsia superiore ad curo 3.000,00 (tremila), l'istanza di mediazione dovrà

essere sottoscritta anche dal difensorc abilitato.

Art. 20
Decorrenzs del tennine per la costitnziore iD giudizio dcl ricorrerte

l. Per la costituzione in giudizio di cui al prccedente articolo 19, il termine di 30 (trenta) giomi,
decorre dal giomo successivo a quello di compimento dei 90 (novanta) gorni dal ricevimento
dell'istanza da paíe del Comune.

2. ll ricorso deposilato deve essere conforme a quello consegnato o spedito con I'istanza di
mediazione, diversamente il ricorso è inammissibile.

Art. 2l
DePosito del ricorso

l. Il deposito del ricorso presso la Commissione Tributaria Provinciale deve avvenire entro 30
(trenta) giorni dallo scadere dei 90 (novanta) gioni eniro i quali viene esperita la procedura di
mediazione.

Aft 22
Spese di giudizio

1. ln caso di perfezionamento dellhcco.do a seguito di mediazione, le spese restano a carico della
parte che le ha sostenute.

TITOLO III
Il dirifo di interPello

Art.23
Presentazione dell'ilteozr di interpello

t. Ciascun contribuente, qualora riconano condizioui di obiettiva incertezza sulla corrella
interpretazione di una disposizionc normativa riguardante tributi comunali e sulla conetta
qualificazione di una fattispecie impositiva alla luce delle disposizioni tdbutade applicabili alle
medesime, può inoltrare al Comurc ista&a di intcrpello.

2. L'isranz di interpello deve riguardare I'applicaziooe d€lla disposizione tributaria ai casi

concreti e personali. L'interpello non può csscrc proposto con riferimento ad ac.ertamenti tecnici.

3. L'islanza di interpello può essere presentata anche dai soggetti che in base a specifiche
disposizioni di legge sono obbligati a pone in esscrc gli adempimenti tribuîari per conto del

contribuente.

4. Le Associazioni sindacali e di categoria, i C€ntri di Assistenza Fiscale, gli Studi professionali
possono presentare apposita istanza relativa al medesimo caso che rigualda una pluralità di
associati, iscritti o lapplesentati. ln tal caso la risposta fornita dal Comune non produce gli effetti di
cui all'anicolo 27.

5. Il contribuente dovra presentare I'istanza di interpello prima di pore in esscre il @mportamento
o di dare attuazione alla norma oggetto di iotelpello.

6. L'istanza di interyello, redatta in carta libera ed esente da bollo, è presentata al Cornune mediante
consegna a mano o per via telematica attraverso Posta elettronica c€rtificata.

7. I-a present^zione dell'istanza di interpello notl ha gffetto sulle scadenze previste dalle norme
tributarie, né sulla decorrenza dei termini di decadenza e non compofa inteÍuzione o sospensione

dei termini di prescrizione.

ll



{rt.24
Istanza di interPello

1. L'istanza d'interpello, a pena di inammissibilità, deve contenere:

a) i dati identificativi del coútribuetrte: nome e cognome, o denominazione sociale, e codice fiscale,

o partita lva, ed eventualmente del suo rappresentante legale;
b) la circostanziata e specifica descrizione del caso concreto e personale, pel il quale sussistono

obiettive condizioni di itrc€rtezza applicativa ed interpretativa della úorma di riferime o o della

corretta qualificazione di una fattispecie impositiva;
c) I'indicazione del domicilio del contribuente o del suo legale mppr€sentante oppure I'elezione di

altro recapito quale domicilio, pr€sso il quale devono essere effettuate - anche via fax o Posta
telematica (e-mail) - le comunicazioni del Comune;

d) le specifiche disposizioni di cui si richiede I'interprelazione;
e) I'esposizione, in modo chiaro ed univoco, della soluzione proposta;

0 la sottoscrizione del cortdbue e o del suo legale rapPreseltalte.

2. L'ist^rua deve quindi prospettare per il proprio caso specifico, in modo chiaro ed ùnivoco, la
solùzione interpretativa, che si intende adottare sul piano giuridico. I-a mancanza di îale

descrizione non determina I'inammissibilita dell'istariz4 s,e ricoÍono i requisiti di cui al
precedente comma l, ma non dà però luogo alla formazione del silenzio-assenso, di cui al

sùccessivo articolo 7 comma 2.

3. In caso di mancata sottoscrizione o di mancata indicazione degli elementi, di cui al coltrma 1, il
Comune può invitare I'istante a regolarizzare la propda domanda enho 30 (trenta) giomi
dall'invito. In tal caso, ai fini della decorrenza dei termini, di cui al successivo articolo 26,

I'istarua si considera regolarmente presentata alla data in cui awiene formalmente la

regolafizzazione.

4. Allìstanza di inte.pello deve essere allegta copia della documetrtazione non in poss€sso dsl
Comutre ed utile ai fini della soluzione del caso prospettato.

5. Nel caso in cui le istanze siano carenti dei requisiti di cui alle lettere c), d) ed e) del comma 1, il
Comune invita il contribùente alla loro regol^rizzazione entlo il termine di tlenta giorni. I
termini della risposta iniziano a decorrere dal giorno in cui la regolarizzazione è effettuata.

4. L'istanza è inammissibile se:

a. è priva dei requisiti di cui al comma i lettele a) e b)
b. tron è preseotata preventivamente, ai sensi dell'articolo 24, comma 5;

c. non ricorrono le obienive condizioni di incertezza, ai sensi dell'articolo 24, comma 1;

d. ha ad oggetto la medesina questiorc sulla quale il cotrtdbuente ha già ottenuto un parere,

salvo che vengano indicati elementi di fatto o di diritto non rappresentati precedentemeÍte;

e. verte su questioni per le quali siano state già awiate attività di cotttlollo alla data di
Dresentazione dell'istanza cui il contribuente sia formalmenfe a conoscenza' ivi compresa la
;otifica del questionario di cui alt'articolo 1, comma 693 della legge 27 dicr.,mbrc 2013, tt, L47;

f. il contdbuente invitato ad hteglare i dati che si assumono carenti ai sensi del comma 3, non

provvede alla regolarizzazione nei termini previsti.

Art. 25
AdemPimenti del Comune

1. I-a risposta, scdtta e debitamente motivata, sottoscritta dal Fnnzionario Responsabile del Îributo
deve essere comunicata al cotrtribuetrte, a mezzo sefl{izio postale mediante raccomardata con

awiso di ric€vimento oppure tramite fax o posta telematica (e-mail) presso i recapiti indicati
nell'istanza medesima, entro 90 giorni deconenti dalla data di consegna o di dceziorc
dell'istarza di interpello, o\ryero entlo la data in cui I'istanza è stata regolarizzata ai sensi del

orecedente articolo 25. comma 3.
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2.

3.

In caso di adempimento fiscale, al quaÌe il contribueBte deve provvedere in data anticipata

rispetto al termil; di cui al comma 1, la risposta scritta può essere fornita con la sola indicazionc

dei comportamento che il cotrtribuente deve tenere, fatta salva la succ€ssiva comunicazione della

risposta formalmente motivata sempre entro il termine suddetto.

Il Comune può richiedere all'istante di integrare la propria domanda, presentando anche

un'ulteiore documentazion€: in tal caso, la richiesta integrativa interrompe il termine, di cui al

comma 1, che inizia a decorere dalla data di riceziooe della documentazione integntiva'
consegnata o spedita con le stesse modali!à dell'istanza d'interpello.

Qùalora I'istanza di interpello sia ritenuta inammissibile per vizi di carattere soggettivo od

oggettivo, o per la mancata rcgol?d:izzijÚ'ione nel termioe assegnato, il Comùne ne fomisce

rÈóntro al sóggetto che l'ha inohata entro il termine suindicato, specificando i motivi che ne

hamo determinato I'inammissibilita

26

Eflicacia della risposta dl'ist&nzs di interpello

1. La sposta ha efticacia esclusivamenÎe nei confronti del contribuente che ha inohato I'istanza di

interpello, timitatarnente al caso concreto e pelsonale nella stessa prospettato- Tale efficacia si

estende anche ai compo amenti successivi del cont buente, purché siano riconducibili alla

fattispecie oggetto delfinterpello, salvo rettilica della soluzione ilterpretativa' precedentgmetrte

data, nella risposta del Comune.

2. Queùora la risposta su istanze regolarmente presetrtate ed ammissibili e recaoti llndicaz ione della

ùuzione di óui all'art.25, comma 1, letrerà d.;, non pervenga entro il termine di cui allhrticolo

ie, *tt" I e cioè di 90 (novanta) giorni, si intende che il Comune concordi con

llnterpretaziorc o il coúPortamento prospettato dal contribuente'

3. Limitatamente alla qùestione o fattispecie oggetto di interp€llo,sono nulli-gli atti amministratìvi'

anche a contenuto impositivo o sanzionatorio, emanati in difformità della risposta fotnita dal

Comune, ovvero rlella inÍerpretazione sulla quale si è formato il silenzio assenso'

4. Il Comune può successivamente rettificare la propria risposta' con atto da comunicare mediante

servizio postale a mezzo raccomandata con awiso di ricevimento o tramite Posta elettrodca

""iin""tl, 
aon uAt-a esclusivametrte per gli eventuali comportamenti futuri dellSstante'

5. Se il contribuente, prima della rettifica di cui al comma precedente' si è già uniformato

all'interpretazione riieruta in precedenza (owero in caso di mancata risposta a quella da lui

orosDottaîa netl'istanza) nessuru pretesa può esser€ avanzata dal Comune né per il lecupero

à"iti.po"tu né per le sanzioni. Se, invece, il contribùente non si adegua ai comportamentl

orescritti dal comune, anche il seguito alla lettifica, il comune stesso pfocede al feclpefo della

';;egt;; ilp;il;"ntualmente d-ovuta 
" 

i relativi interessi, senza l'applicazione delle sanzioni'

6. L risposte alle istanze di inierPello non sono impugnabili'

TITOLOIv
NORME TRANSITORIE E FINALI

Art,27
Norme trrnsitorie

1, A decorrere dall'applicazione del presente regolameo(o sono abrogate le disposizioni e gli altri

regolamenti comuniti in contasto con le previsioni contenute in questo atto'

An. 28
Nornc finali

l. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applica la normativa vigente itr mateda ed

in palticolare: 
1,1



. decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156;

. legge 27 luglio 2000, n. 212, recante nome sullo Statuto dei diritti del contribuente;

. decred legislativi 18 dicembre 1997, nn. 471,472 e 4'73:

. ogti altra disposizione dì legge vigertc in materia.

2. IJ norme del presente regolamelto si intendono modificate per effetto di soPravvenute norme

vincolanti. In tali casi, in attesa della formale modi{icazione del presente regolametrto, si applica

la nomativa sovla ordinata.
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Comune di San Marzano sul Sarno
Proposta dideliberazione n.46 del 24-11-2016

Regolamento Comunale per la disciplina dell'istìtuto del reclamo, media2ione e interpello.

Approvazione.
Oggetto:

San Marzano sul Sa

dell'art. 49, cgmma 1r del T.U.

recnicffrt.{o{\Rloy'/

GOI.ARIIA' TECNICA

ll sottoscritto dott. Giuseppe Boni lnella sua qualita di Responsabile delSettore Finanle e Tributi, ai sensi

í.Zel Oet rg.OA.ZOOO, esprime il proprio parere in ordine alla regolarita'

delSettore



Os
COMUNE DI SAN MARZANO SUL SARNO

PROVINCIA DI SALERNO

REVISORE DEI CONTI

verbale N, t del24lu/2016

il Revisore dei conti, Dott. Roberto celano del comune di san Marzano sul sarno (sA), ricevulo in data

odierna, proposta di deliberazione, n 46 del 24.11.2016 ad oggetto "Regoiamento comunale per |a

discipIina de||'istituto de| lec|amo, mediazione e interpe||o' Approvazìone,,, per esprimere pareré ai sensi

dell'art. 239 del D.L8s. n. 26712000

llRevisore,

ESAMINATA
. la Proposta di deliberarione
dis.iplina dell'istituto del rèclamo,

composto da n.28 articoli;

VISTI:

- il D.Lgs 156 del 24.09.2015;

- I'art. 239 del D. tgs. 26712000;

RISONTRAÍO che il reSolamento proposto è conforme alla normativa introdotta ìn mater'a;

Tenuto conto del parere in ordine alla reSolarità tecnica espresso dal Responsabile del Settore Finanze e

Servizialla persona;

esprime

. per quanto di gua competenza, parere favorevole all'approvazione del Regolamento comunale per

la disciplina dell'ìstituto del reclamo, mediarione e interpèllo composta da n 28 articoh'

5an Marzano sul Sarno 24.11.2016

a firma delsindaco avente ad oggetto "Retolamento comunale per la

medialione e intèrpello. Approvazione" e l'allegato retolamento

ll revisore deiconti



COMUNEDI SAN M,A,RZ.ANO SULSARNO
PROVINCIA DI SALf,RNO

QUINDICf,SIMO PUNTO ALL'ORDIM DEL GIORNO:

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCPLINA DELL'ISTITUTO DEL RECLAMO,

MEDIAZONE E IMERPELI.O. APPROVAZOM,

PRESTDENTE SILVIO OLIVA: Relaziona il Sindaco.

SINDACO COSIMO ANNUNZTATA: Grazie Presidente. lo credo che con qucsto ordine del

giomo, aggiugiamo un altro tassello impofante al rapporto tra contribucde cittadino e

amministrazione comunale. Vi preannuncio che a brevc porter€mo all'attenzione di questo

consiglio anche la rottamazione dei ruoli esattodali così come previsîo dalla Legge di Bilancio

2016 per il 2017. Tomando all'argomelto in questione, in sintesi tcngo a precisarc che,

istituendo il regolamento comunale per la disciplina del rcclamo, mcdiazione e interpello, diamo

la possibilita a chiunque sia interessato, prima di ricorrere a livelli di giudizio superiore, di

dcfinfue eventuali controversie con l'ente fino all'impodo di ventimila curo. Rilerisco chc ad

oggi in materia di contenziosi per tributi comunali abbiamo un numero molto esiguo di ricorsi

presentati alle commissioni tribuîad€, con l'entrata in vigore di questo nuovo regolamento siamo

certi che azzereremo del tutto il ricorso a organismi estemi superiori cbe molto spesso in caso di

soccombenza gravano ulteriormente sulle tasche dei cittadini. Ecco perché abbiamo immaginato

e messo in atto la procedula della mediazione per la quale invito tutti a un voto unanime Grazie'

PRESIDENTF, SILVIO OLIVA: Sc non vi sono intervcnti in merito procediamo alla votazionc

SI PROCEDE ALLA VOTAZIONE CON IL SEGUENTE ESITO:

PRESENTI: N. 14

ASSENTT: N.3 (CONSICLIERI: COLOMBA FARINA, TERLSA PALMA, ANDREA

ANNLINZIATA).

VOTI FAVOREVOLI: N. l0

ASTENTJTI: N. 4 (CONSIGLTERI:VINCENZO MARRAZZO, PASQUALINA FORSELLINO'

fILOMENA fALLO, ANCELA MARIA CALAtsRLSE).

LA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE E' APPROVA'TA,

IL CONSIGLIO COMUNALE TERMINA AI.LE ORE l9:15.

Consielio Comunale dcl 29 diccmbre 2016
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w ColruNr nr SaN MARzANo sur SanNo
PRovrNcIA DI SALERNo

REI.ATA DI PUBBLICAZIONE

ll Responsabiledelle pubblicazioni,vistitli atti di ufficio
AITESfA

Che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi nel sito

web istituzionale di questo Comune (aft. 32, comma l, della le88e 18 Siugno 2009, n;69).

: rrrtSaa' //,1
San Marzano sul sarno, lì

ESECUTIV|TAI.UETIi{.DEUBERAZIONE

tl Responsabìle delSettore, visîi 8li atti d i ufficio,
ATÎESTA

che la presente deliberazione:

! t' ,,.t. dirhi"r"t" immediatamente eseSuibile (aÉ. 134 comma 4, del D. Lgs N 26712000);

san Marzano sutsarno, I t I GE|| ?017

ll Responsabilè del S€ttore
Francesco Earretta

oubblicata nel sito web isJituzionale. dl questo Comune per quindici giorni consecutivi

Aaf 1 t GÉN. . al I a 
"- 

l"iii ed è divenuta esecutiva decorsi 10 tiohi dalla

[su relazione del responsabile delle pubblicazioni, che copia della presente deliberdzione è stata

pubblicazione (art. 134, comma 3, del D. Lgs. N 267IZ0OO'1.

5an Marzano sulSarno, ft

ll Setretario Genetale
Paola Pucci

Trasmessa al Settole per l'esecuzione ai

sensidell'art. 107 del D L8s. N. 26712000.

San Marzano sulSarno, li

,lt.9u9lf1"fr"


